
 

Area Coordinamento 

Tel. 06.49499.730 

PEC protocollo@pec.agea.gov.it 
 
 

 

A     Organismo Pagatore AGEA 

Ufficio monocratico 
SEDE 

 

Organismo pagatore della Regione Veneto 

- AVEPA 

Via N. Tommaseo, 67 

35131 PADOVA 

protocollo@cert.avepa.it 

Organismo pagatore della Regione Emilia- 

Romagna AGREA 

Largo Caduti del Lavoro, 640122 BOLOGNA 

agrea@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Organismo pagatore della Regione 

Lombardia - OPLO 
P.zza Città di Lombardia,1 

20124 MILANO 

opr@pec.regione.lombardia.it 

 

Organismo pagatore della Regione Toscana 

ARTEA 

Via Ruggero Bardazzi, 19/21 
50127 FIRENZE 

artea@cert.legalmail.it 

 

Organismo Pagatore ARPEA 

via Bogino, 23 

10123 Torino 

protocollo@cert.arpea.piemonte.it 

Organismo Pagatore della P.A. di Bolzano 

OPPAB 

Via Alto Adige, 50 

39100 Bolzano 

organismopagatore.landeszahlstelle@pec.pro 

v.bz.it 

Organismo Pagatore della P.A. di Trento 

APPAG 

via G.B. Trener, 3 

38100 Trento 

appag@pec.provincia.tn.it 

 

Organismo pagatore della Regione 

Calabria ARCEA 
Cittadella regionale, 1° piano 

Loc. Germaneto 

81100 CATANZARO 
protocollo@pec.arcea.it 
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Organismo pagatore della Regione 

Sardegna ARGEA 
Via Caprera, 8 

09123 Cagliari                

argea@pec.agenziaargea.it 
 

                                                                                             CAA Coldiretti 

Via XXIV Maggio, 43 

00187 ROMA 

caa.coldiretti@pec.coldiretti.it 

CAA Confagricoltura 

C.sa Vittorio Emanuele II, 101 

00185 ROMA 
segreteria.caa@pec.confagricoltura.it 

 

CAA CIA 

L.go Tevere Michelangelo, 9 

00192 ROMA 
amministrazionecaa-cia@legalmail.it 

CAA Caf Agri 

Via Nizza, 154 

00198 ROMA 

caacafagri@pec.caacafagri.com 

 

CAA UNICAA 

via Serassi, n. 7 
24125 Bergamo 
caa@pec.unicaa.it 

 

CONFCOOPERATIVE Fedagri 

fedagripesca@confcooperative.it 

 

ANCA / LEGACOOP 

info@legacoop.coop 

AGCI 

segreteria.presidentenazionale@agci.it 

 

FEDERVINI 

federvini@federvini.it 

 
e p.c. MASAF - Dipartimento dell'Ispettorato 

centrale della tutela della qualità e della 

repressione frodi dei prodotti 

agroalimentari 

Via Quintino Sella, 42 

00187 Roma 

icqrf.dipartimento@pec.politicheagricole.gov. 

it 
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MASAF - Dipartimento delle Politiche 

Europee e internazionali e dello sviluppo 

rurale 

Via XX Settembre, 20 

00187 Roma 
pocoi.direzione@pec.politicheagricole.gov.it 

 

               Organismo pagatore della regione FVG 

               Friuli-Venezia Giulia  

        Via Liruti, 22  

        Udine 33100 

        opr@certregione.fvg.it 
 

                                                                                                AGECONTROL SpA 

Via Morgagni 30  

00161 Roma 

protocollo@pec.agecontrol.it 

 
Coordinatore Commissione Politiche 
Agricole 

Regione Veneto 

Area Marketing territoriale, Cultura, 

Turismo, Agricoltura e Sport 

Palazzo Sceriman 

Cannaregio, 168 - 30121 Venezia (VE) 

e-mail: 
area.marketingterritoriale@regione.veneto.it 

 

Leonardo SpA 

Mandataria RTI Lotto 3 Gara SIAN 

Piazza Monte Grappa, 4 
00195 ROMA 

cybersecurity@pec.leonardo.com 

Direzione AGEA Digital Transformation 

SEDE 

 

 

OGGETTO: Applicazione del sostegno previsto per gli investimenti nel settore vitivinicolo ai sensi del 

decreto ministeriale n. 635212 del 2 dicembre 2024 recante “disposizioni nazionali di attuazione 

dell’articolo 58, par. 1, lettera b) regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio e 

ss. mm. e ii.” e della circolare AGEA n. 9910 del 7 febbraio 2025.  

 

Ai fini dell’attuazione del sostegno in oggetto, si rende necessario apportare taluni elementi di precisazione 

ed integrazione in merito alle attività istruttorie degli Organismi pagatori, stabilendo criteri univoci e chiari 

per l’ammissibilità e la finanziabilità delle domande. 

 

Ciò allo scopo di uniformare ed armonizzare a livello nazionale taluni aspetti istruttori, di competenza degli  

Organismi pagatori, ovviando a talune criticità al riguardo riscontrate nel corso delle verifiche effettuate in 

applicazione del Regolamento (UE) n. 2116/2021 (c.d. controlli ex post) nelle annualità pregresse. 
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Si tratta dei seguenti aspetti: 

 

- Comparabilità dei preventivi da allegarsi alle domande di aiuto. I preventivi devono essere 

acquisiti dal richiedente o soggetto da lui delegato, e devono essere omogenei nell’oggetto della 

fornitura, affinché sia immediato il raffronto tra le proposte.  

 

Le offerte devono essere indipendenti, comparabili e competitive rispetto ai prezzi di mercato (gli 

importi dovranno riflettere i prezzi più vantaggiosi praticati effettivamente sul mercato e non i prezzi 

di catalogo).  

 

La formalizzazione della richiesta di ogni singolo preventivo da parte del richiedente (lettera 

commerciale), da inviare separatamente ad ogni singolo fornitore, deve avvenire in data antecedente 

alla presentazione della domanda di aiuto, pena la non ammissibilità del preventivo stesso. 

 

I tre preventivi per essere comparabili devono essere resi o da tre ditte fornitrici/rivenditori o da tre 

ditte costruttrici. Non si ritiene possano essere ammissibili preventivi, per lo stesso prodotto, la cui 

comparazione avviene tra ditte fornitrici/rivenditori e ditte costruttrici. 

 

- Tutela della concorrenza. I preventivi devono essere resi da aziende in concorrenza tra di loro. Si 

possono ritenere in concorrenza le ditte che non hanno tra loro gli stessi titolari, soci, amministratori 

(i soci conferitori di Cooperative agricole che non hanno potere sulla scelta economica della fornitura 

non dovranno essere presi in considerazione). I tre preventivi dovranno essere redatti su carta 

intestata della ditta offerente, con l’indicazione ben visibile della ragione sociale, il relativo numero 

di iscrizione alla CCIAA ed il C.F e/o P.IVA, ovvero codici identificativi similari nel caso in cui la 

ditta offerente sia estera.  

 

Dovrà essere verificato propedeuticamente, attraverso l’acquisizione delle visure camerali delle ditte 

offerenti, che esse siano indipendenti ed in concorrenza tra di loro.  

 

Nel caso di scelta di una ditta il cui preventivo non è il più basso, dovrà essere predisposto un apposito 

prospetto di raffronto con l’indicazione del preventivo scelto e della motivazione della scelta stessa, 

firmato dal legale rappresentante e/o dal tecnico competente. Il richiedente, inoltre, deve fornire una 

relazione tecnico economica redatta e sottoscritta da un tecnico competente, nella quale dovrà essere 

illustrata la motivazione della scelta del preventivo in questione rispetto agli altri preventivi. In 

questo caso, ai fini dell’incentivazione, viene considerato solo l’importo del preventivo più basso.  

 

La mancanza di uno solo dei tre preventivi di spesa comporta la non ammissibilità all’aiuto e la sua 

non finanziabilità.  Potrà essere stabilito, laddove non sia presente la terna di preventivi o qualora si 

dovesse riscontrare la necessità di acquisirne di altri al fine di verificare la congruità della spesa, che 

i preventivi possano essere oggetto di integrazione anche con data successiva alla presentazione della 

domanda di aiuto. In tal caso, lo scambio delle lettere commerciali può essere datato anche 

successivamente alla data di presentazione della domanda di aiuto. 

 

Nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati, per i quali non sia possibile reperire o 

utilizzare più fornitori, è consentito presentare un solo preventivo e il legale rappresentante deve 

sottoscrivere una dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità oggettiva o tecnica di individuare  

altre ditte concorrenti in grado di fornire i beni oggetto del finanziamento, allegando una specifica  
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relazione tecnica giustificativa, indipendentemente dal valore del bene o della fornitura da acquistare.  

 

Dall’esame delle disposizioni adottate nei diversi contesti regionali è emerso che tali aspetti sono stati 

richiamati in qualche caso genericamente e talvolta risultano non compiutamente disciplinati. 

In particolare, non è sufficiente limitarsi a richiedere che i preventivi siano “confrontabili tra loro” senza la 

specificazione sopra riportata sulla effettiva comparabilità. 

Né risulta sufficiente richiedere che i preventivi possano essere forniti da soggetti con partita IVA diversa, 

senza specificare il requisito della concorrenza tra le imprese e quindi l’assenza di legami o 

partecipazioni societarie tra gli offerenti.  

L’esigenza di effettiva uniformità risulta vieppiù rafforzata a seguito del processo di estensione del 

riconoscimento realizzato e tuttora in fase di completamento per tutti gli Organismi pagatori riconosciuti in 

Italia. 

 

 

IL DIRETTORE 

                                                                                                    (Dr. Salvatore Carfì) 
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